
3 88 A n n a l i  d * I t a l i a .
Anno di C r i s t o  m c x v i i i .  Indizione x l  

di G e l a s i o  II. Papa i. 
di A r r i g o  Y.  Re 13.  Imperadore 8.

(a) Panàul- 4  B b i a m o  da Pandolfo Pifano ( a ) ,  Scrittore contemporaneo 
fp f  ìJarMs della Vita di Pafquale l i .  che queilo Pontefice nell’ Autun­
ni-/-. Italie, no dell’ Anno precedente era venuto ad Anagni. Quivi per la

vecchiaia e per li patimenti fatti cadde infermo, e il ridulTe a 
ta le ,  che i Medici il davano per ifpedito. Tuttavia fi rimile al­
quanto in forze, di maniera che potè venire a Paleilrina, dove 
celebrò il Santo Natale, ed anche 1’ Epifania, e congedò gli Am- 
bafeiatori di AleJJìo Comneno Imperadore d’ Oriente , il quale fini 
appunto i fuoi giorni in queil’ Anno , con avere per Succeffore Gio­
vanni fuo Figliuolo . Ciò fatto , coraggiofamente venne il buon 
Papa con un corpo d’armati alla volta di Rom a, & Uberaturns 
beati Petri Bajllicam , incautis hojlibus Romam in porticum venite 
Legge il Padre Papebrochio in Ponica , e fpiega tal parola in le- 
Bica. Ma è da fapere , che il Portico di San Pietro contiguo alla. 
Baiìlica Vaticana, e fpeife volte menzionato nelle antiche Storie,, 
volgarmente veniva chiamato la Portica . Però in Portico, altro 
non è ivi che Porticum, come ha il te ilo della Biblioteca Eilen- 
fe , di cui mi fon Servito io nell’ edizion delle Vite di Pandolfo Pi­
fano. Tal timore arrecò la venuta del Pontefice in quel luogo ai 
Prefetto di Rom a, e a Tolomeo , capi de’ fediziofi Romani , che 
già penfavano a naSconderfi . Ma aggravatafi l’ infermità del Pon­
tefice, mentre (lava preparando le macchine militari per cacciar 
colla forza da San Pietro 1 nemici, queila il condufTe al fine de’ fuoi

(b) Pagius giorni nel dì 2 1 .  di Gennaio^come pruova il Padre Pagi (b ) . PiiS- 
ronT' d"fim o, faggio, ed ottimo Pontefice, che in tempi Sommamente

torbidi fi Seppe regolare con prudenza, carità, e manSuetudine; 
e merita ScuSa , Se nella Sua prigionia non fece di meglio. Vero è, 

(0 B.iran. che il Cardinal Baronio (c )  non gli sa perdonare , perchè mai non 
£  'iTìii' ^ voleiTe indurre dipoi a Scomunicare Arrigo V. dopo gli ilrapazzi 
ad Ari. im. ricevuti da lui, con dire, ch’ egli vifus efì languejcere & fiebefce- 

re , e che per non avere aderito a i Cardinali , i quali profferiro­
no effa Scomunica , magnani ipfz fibi notam inufjìt, fummam ve­
ro laudem (ibi pepererunt Cardinales. QueSto Papa nondimeno 
non già biafimo , ma lode riporterà di aver così operato preffo 
chiunque rifletterà, che in tal maniera diede egli a conoScere la

deli-


